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«Nozzeeconcerti?Stessafatica
Peròsetisposinontipagano...»

Ilracconto di50 annidicarriera
tracanzoni, immaginie ricordi.
Venerdì23novembre alle
18.30il cantante echitarrista
DodiBattagliaincontraamicie
fanal villaggiodiNataleFlover
aBussolengo, sulla strada per
Pastrengo.L’ex componente
deiPooh presenteràil suo
nuovodisco, «DodiDay», il
doppioalbum, suetichetta
Azzurra,registratodal vivo
duranteil «concertone» del1°
giugnoscorso aBellaria Igea
Marina, inoccasionedel suo
compleanno,con ospitispeciali

(tragli altri,Luca Carboni, Mario
Biondi,Gigi D’Alessio, Enrico
Ruggeri,MarcoMasini, Mietta e
tantialtri). L’appuntamentoda
Floverdaràa Dodi l’opportunitàdi
presentareil suotour, «Perle
Mondisenza età», chearriverà il
prossimo26 gennaio, inizio alle
ore21,al Teatro NuovodiVerona.
«ConiPooh hoinciso centinaia di
canzoni»,hadetto Dodi Battaglia,
«emoltenonsono stateproposte
spessodal vivo. Matra questece
nesono dibellissime,autentiche
perleche hoamato,amo ancorae
hodecisodiriproporre inversione
“live”».Daquil’idea diunascaletta
ineditaancheper ifan più
appassionati.VenerdìDodi farà
vederealcuneriprese del
concerto-festadicompleanno,
specialmentei duetti di“Noi due
nelmondo enell’anima”con
Ruggeriedi“Piccola Katy” con
Carboni. GBR

Luigi Sabelli

Definito dalla rivista Down
Beat «uno dei musicisti più
eccitanti emersi sulla scena
newyorkese negli ultimi
vent’anni», l’israeliano di ori-
gini yemenite e marocchine
Omer Avital, trasferitosi a
New York all’inizio degli an-
ni Novanta, è diventato uno
dei contrabbassisti più richie-
sti e attivi nella Grande Mela.
Negli ultimi anni è stato in-
gaggiato e ha registrato con
artisti di rango come Nat Ad-
derley, Roy Haynes, Walter
Bishope Jimmy Cobb. Doma-
ni sera alle 20.30, per l’ulti-
mo appuntamento del 2018
con la rassegna “Internatio-
nal Strings”, lo ascolteremo
assieme al suo quintetto di
musicisti israeliani: Eden La-
din al pianoforte, Orin Nehe-
mya alla batteria, e Asaf Yu-
ria e Alexander Levin ai sasso-
foni. Proporranno un reper-
torio completamente origina-
le in cui la cultura musicale
sefardita si incontra con
l’improvvisazione e il blues;
in cui ritmi armonie e melo-
die tipiche dell’area di diffu-
sione del mondo ebraico tra
Mediterraneo e penisola ibe-
rica si posa col linguaggio
jazz. A Verona lo abbiamo
ascoltato l’ultima volta il 28
giugno 2009 quando suonò
al Teatro Romano nell’orche-

stra di Jason Lindner.

Comeè nato questoquintetto?
Con una certa lentezza tra il
2015 e il 2016. Stavo cercan-
do nuovi musicisti tra quelli
più giovani e mi sono dato da
fare per ascoltare varie ses-
sion e fare nuovi incontri. Vo-
levo cambiare la mia vecchia
formazione per una serie di
ragioni che non sto qui a spie-
gare. Questo gruppo che ho
messo in piedi dopo varie pro-
ve ha funzionato molto bene
e ci siamo capiti alla perfezio-
nesin dall’inizio. Viviamo nel-
la stessa zona di Brooklyn,

sentiamo la musica nello stes-
so modo. Quando improvvi-
siamo riusciamo ad esprimer-
ci al meglio come se stessimo
viaggiando lungo la stessa
corda tesa

Cosasuonerete?
Alcuni pezzi che faranno par-
te di un nuovo disco in fase di
registrazione ma anche i bra-
ni del nostro ultimo lavoro
Qantar. Un lavoro che è stato
definito “multilinguistico”
per la varietà di ritmi ma an-
che per la convivenza di ele-
menti differenti che vanno
dal jazz, al Medio Oriente,

all’Africa.

Ha collaborato con grandi della
musica americana: chi l’ha mag-
giormentesegnata?
Ogni musicista è diverso
dall’altro e porta nella musi-
ca il proprio sentimento e la
propria storia unica. La cosa
importante è continuare a
evolvere in modo che il prossi-
mo spettacolo e il prossimo
disco siano sempre la cosa mi-
gliore. Se però devo dirti un
nome , visto che è scomparso
due settimane fa, direi che
suonare con Roy Hargrove in
molte jam session allo Smalls

di New York mi ha sempre
fatto sentire grande. Per cita-
re qualcun altro direi Peter
Bernstein , Brad Mehldau ,
Mark Turner , Ali Jackson
,Roy Haynes .... Jason Lind-
ner.

Lo Smalls è un locale a cui lei è
particolarmentelegato. Giusto?
Ho suonato alla serata inau-
gurale dello Smalls nel 1994
con Bernstein e Mehldau tra
gli altri e ci ho suonato rego-
larmente fino al 2001. E’ un
locale che ha plasmato la no-
stra generazione praticamen-
te e per qualche anno è stato
letteralmente la mia casa.

Dadovevienel’ispirazioneperla
suamusica?

Dalla vita in generale e da come
iolavivo.Cercodiimparareilpiù
possibile, così ho gli strumenti
per esprimere tutto a modo mio.
Ècomeunbisognonaturaledies-
sere positivo e andare avanti ...
una nuova composizione è come
un'altra ragione per vivere il
prossimogrande concerto.

Il jewish jazz è orami un mondo
molto particolare: si può parlare
di un capitolo nella storia della
musicaamericana?
Probabilmente sì. Farei però
una distinzione tra jazz israe-
liano e il jazz ebreo della zona
di New York. Questo è più ba-
sato su tradizioni jazzistiche
come swing e blues e ha in-
fluenze medio orientali e afri-
cane. Io nella mia musica ri-
trovo tracce dalla tradizione
afroamericana.•

«Musica speciale in posti spe-
ciali». È questo il motto
dell’agenzia di promozione
di concerti Conquering Lion
Music, fondata dal cantante
inglese Daniel Charles Twee-
die e dal chitarrista venezia-
no Giacomo Bulgarelli.
L’altra sera il duo si è esibito
nella chiesa sconsacrata di
Santa Maria in Chiavica, in
centro città, insieme al trom-
bettista Giordano Sartoretti
e al chitarrista Antonio Pao-
ne.

«Molti anni fa in Inghilter-
ra ho fatto il promoter per
gruppi in tour con “grossi no-
mi” del rock. Da diversi anni
abito in Valpolicella. Vorrei
direche sono venuto per amo-
re, ma mi sa che ho fatto lo
spelling sbagliato; sono venu-
to qui per… Amarone. Dirigo
una scuola di inglese e ora ho
deciso di riprendere la mia at-
tività di promoter, rispolve-
rando la sigla CLMP, la Con-
quering Lion Music Promo-
tion, insieme a un chitarrista
gentleman come Bulgarelli».

L’idea di base è porre la mu-
sica e i musicisti al centro del-
la serata: «Vorremmo artisti
interessanti che finora han-
no avuto la possibilità di esi-
birsi in bar, pub e osterie, do-
ve magari non vengono ap-
prezzati completamente, per
riposizionarli in luoghi dove
si possa respirare bellezza. In-
somma qualcosa di speciale
in un posto speciale».

Con un occhio di riguardo
per il compenso.

«E certo! Faremo in modo
che i musicisti vengano paga-
ti. Uno si aspetta di pagare
quando va dal parrucchiere o
chiama l’idraulico, non è co-
sì? Perché allora con un musi-
cista che ti intrattiene dovreb-
be funzionare in maniera di-
versa?».

E la bellezza dei luoghi
c’entra? «Sì, perché la musi-
ca ne guadagna se chi la suo-
na è in luogo affascinante, co-
me Santa Maria in Chiavica.
Ed è per questo che il prossi-
mo appuntamento della Con-
quering Lion è fissato in que-
sta ex chiesa sabato 1 dicem-
bre alle 21. Suoni secolari in
un luogo sacro. Protagonisti
saranno la band Picatrix di
Recchia & Goloubev, con
l’Ilaria Tengatini Quartet
d’apertura». •GBR
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SANTAMARIA INCHIAVICA.Concerto

TweedieeBulgarelli
«Musicaspeciale
inluoghidifascino»
Ilprogetto del cantanteinglese
ConqueringLion Music Promotion

LACITTÀ DEL JAZZ.Giovedìalle 21 torna larassegnache alteatroStimate ealCamployporta i migliorigruppi

Bigbandamericaneinchiavemoderna
Seratainauguraleaffidata
aBasin Street Bande Old
PepperJassBand.Il 17
gennaiospazioa Morbioli

Musicista, paroliere, scritto-
re e - ora lo si può aggiungere
serenamente al curriculum
vitae - pure attore: Stefano
D’Orazio, storico batterista
(nonché manager) dei Pooh
colleziona applausi e risate al-
la Feltrinelli di via Quattro
Spade, chiamato ieri a pre-
sentare a un pubblico folto (e
assai attento) il suo “Non mi
sposerò mai”, riuscita crona-
ca semiseria (anzi, assoluta-
mente farsesca) della sua vi-
cenda matrimoniale.

O, meglio, di tutto ciò che
ha preceduto il rito nuziale

del settembre 2017 con Tizia-
na, con la quale conviveva da
dieci anni. Libro già giunto
tra l’altro alla quarta ristam-
pa: «Sono perseguitato da
gente che me lo chiede», una
delle sue riflessioni divertite.

E a confermare il suo succes-
so oltre la scena musicale il
confronto col pubblico: «La
gente mi guarda in faccia e ri-
de: allora capisco che ho fat-
to centro», racconta.

Parecchie le domande dei
fan, cui lui ha risposto produ-
cendosi in mimiche efficaci e
tempi comici perfetti. Da con-
sumato cabarettista, appun-
to, al di là del feeling con la
batteria: «Aver organizzato
mille concerti costa la stessa
fatica di organizzare un ma-
trimonio. La differenza? Se
suoni ti pagano...». •FR. AR.

DodiBattagliaalNuovo
«Imiei50annidimusica»

OmarAvital (al centro)con i suoimusicisti,domani sera alteatroRistori

L’INCONTRO.Ilmusicista israeliano,richiestissimoda colleghie locali dellametropoli, saràdomanisera alRistori

OmerAvital, ilcontrabbasso
chehaconquistatoNewYork
Con il suo quintetto proporrà alcuni pezzi del nuovo disco, ancora in fase
diregistrazionee dell’ultimo,definito dallacritica «multilinguistico»

Tweediee Bulgarelli BRENZONI

Torna La Città del Jazz, rasse-
gna di concerti organizzata al
teatro Camploy e al teatro Sti-
mate da Marco Pasetto e
dall’Orchestra ritmo sinfoni-
ca Città di Verona in collabo-
razione col settore Cultura
del Comune di Verona.
Quest’anno il tema della ma-

nifestazione è il blues. Un ar-
gomento che verrà interpre-
tato nelle sue più diverse va-
rianti da dieci formazioni a
partire da giovedì 22, quan-
do sul palco del Teatro Stima-
te alle 21 saliranno la Basin
Street Band e la Old Pepper
Jass Band. La prima è` una
formazione che si ispira alle
big band americane degli an-
ni Trenta e Quaranta. Quin-
di i modelli sono le grandi for-
mazioni di Count Basie, Du-
ke Ellington, Benny Good-

man. Nella seconda parte del-
la serata salirà sul palco la
Old Pepper Jass Band che ri-
prende l’antico termine alle
origini della parola “jazz” e
che torna allo spirito arcaico
di un secolo fa. In particolare
ci faranno ascoltare i brani
originali Mezz Blues e Hello
Riavulucchio, colonna sono-
ra di un imminente spettaco-
lo di teatro musicale sulla vi-
ta di Milton "Mezz" Mezz-
row (1899 - 1972), un clari-
nettista leggendario attivo ne-

gli anni Venti a Chicago con
delle doti espressive peculia-
ri (venne ingaggiato da alcu-
ni grandi leaders dell’epoca)
anche se alle cronache diven-
ne famoso, più che per le sue
qualità musicali, per la mari-
juana che vendeva.

Gli Old Pepper sono Gabrie-
le Bolcato (tromba, cornet-
ta), Oscar Paglarini (clarinet-
to, sax soprano), Carlo "Ce-
cio" Ceriani (banjo), Renzo
Segala (sax basso), Valter
Consalvi (voce, washboard).

La Città del jazz proseguirà il
17 gennaio, sempre al Teatro
Stimate, con Roberto Mor-
bioli assieme a Marco Pan-
dolfi e poi coi Bayou Moon-
shiners. Il 13 febbraio (Tea-
tro Stimate) sarà la volta del-
la Ciosi Band e poi di Giorgio
Peggiani . La prima serata al
Camploy sarà il 13 marzo con
Luca Olivieri e poi con gli
Old Times e il tutto si conclu-
derà il 17 aprile con la Big
BandRitmo Sinfonica e il Rit-
mosinfonik Jazz Lab.•L.S. LaBasin Street Bandsaràgiovedìalteatro Stimate
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Ilconcerto il 26gennaio
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